
SEDUTA DI MERCOLEDÌ' 24 FEBBRAIO 1965 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E Z A N I B E L L I 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 17,45. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, ho il 
p iacere di essere r iusci to anche in ques ta oc­
casione ad esaudi re il desider io di a lcuni col­
leghi di rea l izzare u n nuovo incont ro con i 
d i r igent i del la « Gescal » pe r conoscere, a t t ra­
verso questo scambio di opinioni in Commis­
sione, la s i tuazione e le prospet t ive del la Ge­
stione cui pres iedono. 

Ringraz io il dot tor F r agomen i , P res iden te 
del Comitato Cent ra le de l la « Gescal » ed il 
dottor Chilosi, Vicepres idente del Consiglio 
di ammin i s t r az ione , per aver voluto par te ­
c ipare a questo incontro-dibat t i to , come p u r e 
i colleghi delle Commiss ioni lavori pubbl ic i 
e lavoro. Desidero inviare gli a u g u r i di 
p rón t a guar ig ione de l la Commiss ione al pro­
fessor Fiaccador i , P res iden te del Consiglio di 
ammin i s t r az ione del la « Gescal », che non 
abb iamo potuto a t t endere pe r non r i t a rda re 
eccessivamente ques ta r iun ione . 

L ' a rgomen to del d ibat t i to non è fissato al 
det tagl io, m a si segui rà il cr i ter io adot ta to 
nel le precedent i r iun ion i ; i r app resen tan t i 
della « Gescal » ci r i f e r i r anno sullo stato at­
tua le del p r o g r a m m a decenna le e sul le diffi­
coltà che incont ra la gestione; gli onorevoli 
colleghi po t r anno fare d o m a n d e e ch iedere 
ch ia r iment i . 

Do senz 'a l t ro la pa ro la al dot tor Frago­
men i . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». Desidero anzi tu t to 
r ingraz ia re la Commiss ione pe r questo incon­
tro che è per noi di g r a n d e ut i l i tà in quan to 
non s empre a b b i a m o possibi l i tà di contat t i 
con la opinione pubbl ica . 

In tendo r ia l lacc iarmi a quan to è stato det­
to a lcuni mesi fa in ques ta sede, e qu ind i m i 
l imiterò a r i a s sumere b revemen te la si tua­
zione, r i se rvandomi di r i spondere sui pun t i 
per i qual i i s ignori onorevoli p o r r a n n o do­
m a n d e e r ichieste di ch i a r imen t i . 

La pa r t e p repa ra to r i a del p r i m o piano 
t r i enna le è o rma i conclusa comple tamente ed 
è s ta ta approva ta dai Minis te r i . 

Vorre i r i cordare che la legge h a previsto 
u n p r o g r a m m a del la d u r a t a di dieci ann i , 
ar t icolato su p iù p ian i p lu r i enna l i , sul la base 
di u n getti to cont r ibut ivo set tennale; il che 
significa che la stessa legge h a previsto che 
voleva u n per iodo p repa ra to r io e h a al lun­
gato l 'esecuzione a dieci ann i r ispet to al pe­
r iodo cont r ibut ivo . In a l t re paro le , la stessa 
legge o p p o r t u n a m e n t e aveva previs to che vi 
e r ano dei t empi tecnici insoppr imib i l i per­
ché il p r o g r a m m a potesse iniziare la esecu­
zióne delle costruzioni . 

Il p r i m o p iano p lu r i enna l e investe 360 
mi l i a rd i . La legge prevede qua t t ro canal i di 
a t t ivi tà . Il p r i m o interessa il set tore del la ge­
ne ra l i t à dei lavorator i , al qua le nel p r i m o 
p iano t r i enna le sono dest inat i 150 mi l i a rd i . 
Poi ci sono 75 mi l i a rd i che sono dest inat i al 
set tore delle cooperat ive; 45 mi l i a rd i dest inat i 
ai s ingoli , al fondo di rotazione per costru­
zioni singole; ed infine 90 mi l i a rd i dest inat i 
al set tore delle costruzioni aziendal i . Il set­
tore delle az iende h a avuto un ' e rogaz ione di 
90 mi l i a rd i , in quan to real izza nel p r i m o 
p iano t r i enna le l ' in tero decennio, in relazio­
ne al disposto del la legge che ammet t e le 
az iende a cos t ru i re d i r e t t amen te pe r i p rop r i 
d ipenden t i a condizione che ant ic ip ino i con­
t r ibu t i da l l ' i n te ro se t tennio. 

La Gestione case lavorator i da t empo h a 
emesso i band i pe r quan to r i g u a r d a il settore 
delle cooperat ive e quel lo del le aziende, e per 
emet te re i b a n d i relat ivi al fondo di rota­
zione è in at tesa del la emanaz ione del Rego­
lamento , che in at to, si t rova al la Corte dei 
conti pe r la regis t razione. 

P u ò qu ind i concluders i che il p r i m o piano 
t r i enna le è già in moto per quan to r i g u a r d a 
165 mi l i a rd i (cooperative ed aziende) , ai qual i 
si agg iunge ranno pres to i 45 mi l i a rd i del fon­
do di ro tazione: con u n totale di 210 mi l i a rd i , 

I sul la cui r ap ida real izzazione non dovrebbero 
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sorgere dubb i , dato che i t re settori sono 
svincolati da l l 'obbl igo del la costruzione nel ­
l ' ambi to dei p ian i di zona di cui a l la 
legge n. 167. 

Vorrei an t ic ipare che il Gomitato è p ron to 
a l l ' approvaz ione del secondo p iano p lu r i en ­
nale , pe r cui p r i m a del la fine del semes t re 
in corso il settore delle cooperat ive e quel le 
dei singoli si i nc r emen te r anno ins ieme pre ­
vedib i lmente di a l t r i 120 mi l i a rd i (il set tore 
delle aziende, come detto, consuma tut to col 
p r i m o p iano t r ienna le) . 

S.i h a così u n totale di 330 mi l i a rd i r iferi t i 
ai settori delle cooperat ive, delle aziende e 
dei singoli , pe r i qual i deve cons iderars i che 
le real izzazioni , nel corso de l l ' anno , s a r a n n o 
in p iena esecuzione. 

L ' e same della s i tuazione, con r i g u a r d o 
alle difficoltà di real izzazione che s ' incon­
t rano , va concentra to nel set tore del la gene­
ral i tà , al qua le sono stati assegnat i 150 mi ­
l iardi sul p r i m o p iano t r i enna le ed al t ret­
tant i po t rà r icevere con l ' an t ic ipazione del 
secondo p iano p lu r i enna le . 

Il disegno di legge n. 2121, in atto a l l 'esa­
m e della Camera , t ende a facil i tare l 'avvio 
delle real izzazioni relat ive al settore della ge­
nera l i tà dei lavorator i . Ta le proget to di 
legge consente al la « Gescal » di u t i l izzare le 
aree del deman io di cui d i spone e - credo -
anche i proget t i . Secondo u n calcolo som­
mar io , po t rebbero essere ut i l izzate aree p e r 
u n impor to di costruzioni di 68 mi l i a rd i (45 
mi l i a rd i nei comun i capoluogo e 23 mi l i a rd i 
negli al t r i comuni ) . Ciò cost i tui rà u n a faci­
l i tazione e qu ind i anche pe r questo u l te r io re 
impor to si può prevedere che nel corso del­
l ' anno le costruzioni s a r anno in fase di p i ena 
real izzazione. 

Tut to quan to precede consente di preve­
dere che s a r anno real izzate case per a lmeno 
400 mi l i a rd i ne l l ' a rco dei p ross imi t r en ta 
mesi . 

A questo pun to po t rà essere ut i le cono­
scere qua lche dato circa le modes te possibi­
lità che h a il p iano di cor r i spondere alla r i ­
chiesta dei lavora tor i : pe r le cooperat ive la 
ent i tà degli s t anz iament i del p r i m o p i ano 
t r i enna le è stato del 6,6 pe r cento r ispet to 
alle d o m a n d e presenta te , con pun t e che scen­
dono (caso di Roma) al 2,3 pe r cento. È p re ­
vedibi le che tale s i tuazione sa rà confermata 
anche per quan to r i g u a r d a il set tore dei 
singoli . 

Ma r i to rnando al p r o b l e m a delle costru­
zioni relat ive al settore del la genera l i tà e pe r 
il qua le si incont rano le maggior i difficoltà, 
vorrei r i ch i amare l 'a t tenzione su u n p u n t o 

che io considero quel lo di maggiore ostacolo: 
il p r o b l e m a de l l ' a t t rezza tura delle aree. 

È u n p r o b l e m a che va ol t re la legge 
n. 167, pe rché esso si pone per la « Gescal » 
sia che costruisca ne l l ' ambi to dei p ian i di 
zona di cui al la legge 167, sia che costruisca 
su aree acquis ta te sul l ibero merca to . Infat t i , 
poiché la « Gescal » non può usuf ru i re di 
aree inser i te nel tessuto u r b a n o delle città, 
sia che acquis t i ne l l ' ambi to dei p ian i di 
zona, sia che acquist i sul merca to l ibero, 
sorge s e m p r e il p rob l ema de l l ' impegno dei 
comun i di p rovvedere alle a t t rezza ture di tali 
aree, e qui sorge la difficoltà in cui si t rovano 
i comun i di affrontare t empes t ivamente que­
ste spese di u rbanizzaz ione . D 'a l t ra pa r te la 
« Gescal », p r i m a di costruire , deve essere 
cer ta che il Comune provvedere tempest iva­
men te ad a t t rezzare le a ree : il che significa, 
s t rade , fognature , impian t i idrici , merca t i , 
scuole ecc. È stato il d r a m m a del II setten­
nio, d u r a n t e il qua le i r appor t i con i comuni , 
pe r questo aspetto, sono stati difficili e lun­
ghi , e spesso ci si è t rovat i di fronte a situa­
zioni incresciose, qua l i quel le delle case 
fatte m a non assegnabi l i per m a n c a n z a di 
servizi essenziali , e quel le di case assegnate 
con insufficienza di servizi . 

Né la legge n . 167 risolve questo proble­
m a , pe rché il comune deve essere in grado 
di p rovvedere a l l ' a t t rezza tura delle aree in 
s incronia con la costruzione delle case; e non 
è azzarda to sostenere che il complesso delle 
a t t rezza ture costa forse quan to le case, se 
sono fatte come i c i t tadini esigono, cioè con 
i servizi p r i m a r i ( fognature, acqua , luce, ecc.) 
e secondar i (scuole, ambula to r i , ecc.). 

Come ho detto a suo t empo ai min is t r i 
Bosco e Pieracc in i , se la « Gescal » cos t rui rà 
le case sotto la press ione della necessità, 
senza ga ran t i r s i che si p rovvederà contem­
p o r a n e a m e n t e al le a t t rezza ture , ci si t roverà 
di fronte al p r o b l e m a di case che non pot ran­
no essere abi ta te a p p u n t o perché sorte in 
quar t i e r i non at t rezzat i , e questo sarebbe 
mol to grave , pe rché il malessere degli asse­
gna ta r i sa rebbe forte e le reazioni legi t t ime. 

Ciò m i consente di affermare che accanto 
al la giusta preoccupazione di far presto oc­
corre po r re que l la di far bene, pe rché la casa 
è prodot to delicato, al qua le il lavoratore as­
segnatar io è mol to sensibile; e nel far bene 
io inc ludo l 'esigenza che il qua r t i e re nel 
qua le la casa è costrui ta d i sponga di tu t t i i 
servizi essenziali . 

Ho avuto occasione di visi tare diversi 
qua r t i e r i del l ' I .N.A.-Casa ed ho potuto con­
s ta tare che là dove non esistono adeguate at-
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t rezza ture la s i tuazione si p r e sen t a d r a m m a ­
tica, sia pe rché effett ivamente il lavora tore 
vive male , e s ia pe rché queste deficienze fini­
scono con Tessere esal tate . Occorre evi tare i 
quar t i e r i improvvisa t i . Questo, a mio mode­
sto avviso, è il p u n t o cent ra le . Quindi , n o n 
si t r a t t a di fare sei mesi p r i m a o sei mes i 
dopo: si t r a t t a di fare bene . La « Gescal », 
sotto la press ione, appa l te rà ; però non so 
cosa succederebbe t r a diciotto o ven t iqua t t ro 
mesi , ove dovessimo t rovarci a m a n d a r e ad 
ab i ta re i lavorator i in qua r t i e r i non conve­
n ien temente at t rezzat i . 

R I P A M O N T I . Quante cooperat ive h a n n o 
concorso ai band i ? 

FRAGOMENI, Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». 12.106, cont ro 794 
possibil i tà di soddisfazione. 

R I P A M O N T I . Quindi sa rebbero 9.500 al­
loggi: 794 per 12 (numero degli allòggi) e 
circa 57.000 vani , mol t ip l icando il n u m e r o 
degli alloggi pe r 6 van i - media . 

P e r accelerare i t empi , potres te usa re le 
aree di p ropr i e t à del la « Gescal ». Su ques te 
aree si h a u n costo di u rban izzaz ione m i n o r e 
delle aree del la 167. La « Gescal » h a 70 mi ­
l iardi di aree e h a proget t i che già r ispon­
dono alle n o r m e tecniche. 

FRAGOMENI, Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». Prec iso che i p ro ­
getti a deman io non r i spondono alle nuove 
n o r m e tecniche, e ciò pe r il mot ivo che tal i 
proget t i r i su l tano redat t i p r i m a che le n o r m e 
tecniche fossero state emana te . 

R I P A M O N T I . Se al la d isponibi l i tà finan­
ziaria, non dovesse cor r i spondere la disponi­
bi l i tà di aree e proget t i idonei , e la possibi­
lità di u n a u rban izzaz ione p iù r ap ida , non 
vedo perché si dovrebbe derogare da u n a 
n o r m a che il legislatore h a voluto. Se noi 
dovessimo accedere a ques ta tesi, a l lora si 
ve r rebbe a fare u n discorso di questo gene­
re : l iberal izzate le a ree del la legge n . 167 
per la q u a r t a pa r t e des t ina ta a l l ' edi l iz ia p r i ­
va ta e noi vi g a r a n t i a m o che quel le a ree en­
t r e r a n n o i m m e d i a t a m e n t e in s f ru t t amento 
edilizio ed anche in inc remento di va lóre ! 
Ma sarebbe pericoloso ques to : significhe­
rebbe che l 'ente pubbl ico si m u o v e para l l e ­
l amente ad o rgan i smi che d i fendono inte­
ressi fondiar i . Questo lo dico pe rché l 'u t i ­
lizzo del le aree, non giustificato da condizioni 

tecniche obiett ive che coincidano con le esi­
genze del la cong iun tu ra , r i schia di trasfor­
m a r e questo at to polit ico in u n atto favore­
vole alle tesi avanza te da l l 'Ance . 

TODROS. Concordo con quan to h a detto 
l 'onorevole R ipamon t i e vorre i po r re a l t re 
d o m a n d e . Il dot tor F r a g o m e n i h a detto che, 
v is i tando i quar t i e r i del l ' I .N.A.-Casa, vi h a 
t rovato s i tuazioni d r a m m a t i c h e ; ciò significa 
che l ' I .N.A.-Casa h a acquis ta to le aree pre­
viste da l l a legge n. 167 die t ro corr ispet t ivo 
di u n prezzo ol tre il qua le non poteva an­
dare . L 'ut i l izzazione oggi di questo pa t r imo­
nio compor ta , ol tre tu t te le conseguenze 
esposte da l l 'onorevole R ipamon t i , l ' i nadempi ­
men to del la legge n. 167 ? E compor ta la vio­
lazione o l ' i n a d e m p i m e n t o del p r o g r a m m a 
di pianificazione u rban i s t i ca che è stato ela­
bora to ? Quante di ques te aree sono inser i te 
nel p iano regolatore genera le , q u an t e ne sono 
al di fuori, q u a n t e sono s i tua te in comuni 
che oggi r icadono sotto la legge n. 167, m a 
che ieri non avevano né p iano di fabbrica­
zione né p iano genera le ? 

Pongo queste d o m a n d e per cara t te r izzare 
le aree pe r le qual i ci acc ing iamo a spendere 
160 mi l i a rd i , secondo il d isegno di legge nu­
m e r o 2121, che t r a poco a n d r e m o ad esami­
na re . 

Desidero inol t re sapere se il t ipo di edili­
zia che si in tende a t t ua re è o no conforme 
alle nuove n o r m e tecniche. Penso che in fase 
cong iun tu ra l e si t e r r à conto del la necessità 
di non spe rpe ra re n e p p u r e u n a l i ra in quel 
t ipo di edil izia che p u r t r o p p o è stato a t tua to 
in passato . Poiché i proget t i sono stati fatti 
secondo i cr i ter i del la passa ta gestione, vor­
rei sapere qua le magg io re spesa è previs ta 
pe r conformare le costruzioni alle nuove nór­
m e tecniche. 

ALESSANDRINI . Penso che, a lmeno pe r 
il set tore del la genera l i tà dei lavorator i , le 
aree da ut i l izzare pe r l 'edi l izia dovrebbero 
essere quel le previs te da l la legge n. 167. La 
« Gescal » d ispone di aree , che e rano del la 
I .N.A.-Casa, sul le qua l i po t rebbe costruire 
edifici pe r u n va lore di 78-80 mi l i a rd i . Tal i 
aree u n t empo furono r i t enu te idonee e r i­
spondent i ai requis i t i r ichiest i pe r u n a edili­
zia popola re raz ionale e completa ; da quan to 
è emerso s e m b r a invece che ciò non r i sponda 
a ver i tà . P e r t a n t o vorre i sapere : quan te di 
ques te aree , p resc indendo dai p ian i pe r l 'edi­
lizia popola re previs t i da l la legge n . 167 e 
da i p ian i regolator i , r i spondono alle real i 
esigenze ? L 'ut i l izzazione di queste aree in 
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che m i s u r a sovverte la possibi l i tà di dis t r i ­
buzione dei fondi, di localizzazione dei fondi 
messi a disposizioni delle singole province ? 

La disposizione dei fondi è lasciata ai Co­
mi ta t i provincia l i , che li des t ina secondo cert i 
cr i ter i pres tabi l i t i (per esempio, se i centr i 
non ragg iungono u n de te rmina to n u m e r o di 
abi tant i , non h a n n o il d i r i t to ad avere gli 
edifìci). Con l 'ut i l izzazione delle aree che sono 
state date secondo i vecchi cr i ter i , tu t to que­
sto processo di d is t r ibuzione d e m a n d a t o ai 
Comitati provincia l i è sovvert i to; in qua le 
m i s u r a ? 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». R i spondo p r i m a al la 
d o m a n d a posta da l l 'onorevole Alessandr in i . 
Non vi sa rà a lcun sovver t imento del p ianò 
già predisposto , in quan to le aree a deman io 
che vengono ut i l izzate sono quel le re la t ive ai 
comuni inclusi nel p r o g r a m m a ; non si ope­
re rà in funzione delle aree a deman io a lcuno 
spos tamento nel p r o g r a m m a di costruzione. 
Le costruzioni , per u n impian to appross ima­
tivo di 68 mi l i a rd i , r i g u a r d e r a n n o i comun i 
capoluogo soggetti al la legge n. 167 per u n 
impor to di circa 45 mi l i a rd i e gli al t r i comuni 
(non soggetti a l la legge n. 167) pe r u n impor­
to di circa 23 mi l i a rd i . Poiché la « Gescal » 
ha reso noto ai comuni da circa u n a n n o e 
mezzo di essere in possesso di queste aree, 
esse sono state pe r la magg iore pa r t e incluse 
o sono meri tevol i di essere incluse nei p ian i 
di zona. Il fatto è che a lcuni comun i non han ­
no ancora adottato i p ian i di zona o p p u r e 
non h a n n o ancora ot tenuto l ' approvaz ione : 
da qui l ' oppor tun i tà di consent i re l 'ut i l izza­
zióne anche se il p iano di zona non è stato 
perfezionato. 

Rispondo ora alle d o m a n d e poste dagl i 
onorevoli Todros e R ipamont i . In passato m a i 
abb iamo scelto le aree senza che vi fosse s tata 
u n a p ronunc ia dei comuni interessat i circa la 
lóro idoneità. 

Pe r da re u n senso del la p rocedura che si 
seguiva, r icordo ad esempio il caso del co­
m u n e di Roma dove l ' I .N.A.-Casa h a sottopo­
sto in que l l ' ammin i s t r az ione comuna le u n 
lungo elenco di a ree . 

A R o m a l ' I .N.A.-Casa h a acquis ta to nel­
l ' ambi to di quel le d ich ia ra te idonee dal co­
m u n e . In genera le tu t t i i comuni assumevano 
l ' impegno di a t t rezzar le . Pe rò , dal d i re al 
fare, c 'e ra di mezzo il m a r e . Infat t i , al mo­
men to di concret izzare, mol t i comun i eccepi­
vano la indisponibi l i tà dei mezzi f inanziari . 
Così l ' I .N.A.-Casa in passato fece dei prest i t i 
ai comuni ad u n tasso m i pa re del qua t t ro 

per cento. P res t ava il dena ro p u r c h é si fa­
cessero i servizi , e dava anche qualcosa a 
fondo pe rdu to . Ma nonos tan te ciò quel che si 
r endeva difficile ot tenere era la sincronizza­
zione della cosrtuzione delle case con l 'esecu­
zione delle a t t r ezza tu re : anche i comuni han­
no le loro insoppr imib i l i p rocedure . E da qui 
il fenomeno delle case che sono r imas te anche 
u n anno senza essere abi ta te , perché manca­
vano le a t t rezza ture . Un quar t i e re vive di tan­
te cose : non bas ta avere la s t r ada ; ci sono le 
ret i s t rada l i in te rne , le fognature , l ' acqua, la 
luce; c 'è bisogno di u n medico, de l l ' ambula ­
torio, del le scuole, del merca to , ecc. 

Quindi non è che abb iamo compra to delle 
aree sol tanto perché a t t ra t t i dal costo; noi le 
abb i amo compra te dopo aver senti to il comu­
ne, s empre dopo che gli organi comuna l i han­
no approva to e ne l l ' approvaz ione c 'era anche 
u n a va lu taz ione di o rd ine sociale. In a l t re pa­
role, non si t ra t ta di aree non buone , m a di 
aree che impl icano il p rob l ema delle attrezza­
tu re . Se noi d i spon iamo di aree, è chiaro che 
d ipend iamo s e m p r e dal comune per quan to 
r i g u a r d a le a t t rezza ture , perché , r ipeto, le no­
stre aree non possono essere acquis ta te nel 
tessuto u r b a n o , pe r evidenti ragioni di costo. 

Il p rob l ema del l 'edi l iz ia economico-popo-
lare , non sol tanto pubbl ica , m a anche pr i ­
vata , a mio giudizio è condizionato dal le at­
t rezzature delle aree perifer iche. 

Il nos t ro deman io di proget t i non è rile­
vante , e non penso che debba costi tuire un 
p rob l ema la circostanza che si t ra t ta di pro­
getti redat t i non in base alle nuove n o r m e 
tecniche, pe rché la « Gescal » non m a n c h e r à 
di selezionare quest i proget t i . 

R i to rnando al p rob l ema del le a t t rezzature , 
è prevedib i le che mol t i comuni avanzeranno 
r ichieste di prest i t i al la « Gescal » m a questa 
h a evidenti l imit i finanziari e pe ra l t ro non 
po t rà non condiz ionare il prest i to al la dispo­
nib i l i tà di garanzie . Sa rebbe i l lusorio atten­
dersi mol to dai prest i t i che pot rà fare la 
« Gescal ». 

Io mi pe rmet to di r i ch i amare l 'a t tenzione 
in ques ta sede su l la r i levanza che il proble­
m a delle a t t rezza ture assume, perché , se esso 
non sarà risolto t empes t ivamente e soddisfa­
centemente , negli ann i avvenire , q u a n d o an­
d remo ad assegnare le case, ved remo sorgere 
p rob lemi dolorosi , qual i quel lo dello scon­
tento dei lavorator i assegnatar i . 

CHILOSI, Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». In ord ine 
al la quest ione delle aree demania l i , occorre 
tenere presente che è sórto u n grave equivo-
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co; molt i comuni h a n n o r i t enu to che queste 
aree non dovessero essere incluse nei p ian i 
di zona previst i da l la legge n. 167, in quan to 
già ut i l izzabi l i g iu r id icamente ; in u n secondo 
tempo, in seguito a precise is t ruzioni date dal 
Minis tero dei lavori pubbl ic i , che s tab i l ivano 
che tali aree dovevano essere incluse nei p ian i 
di zona, r a p i d a m e n t e tu t t i i comun i h a n n o 
provveduto a tale inclusione. 

Secondo u n a in te rpre taz ione giur id ica , 
forse le aree deman ia l i potevano essere usa te 
senza la loro inclusione nei p ian i di zona, 
m a è prevalso il concetto della necessi tà del­
l ' inclusione, forse pe r u n cr i ter io di a r m o n i a 
ne l l ' u rban i s t i ca genera le . 

Quando i comun i si sono t rovat i di fronte 
a questa decisione, h a n n o r iconosciuto l ' ido­
nei tà di queste aree e le h a n n o incluse; qu in­
di il p rob l ema non sussiste p iù . 

Vi è, invece, su a l t ro a rgomento u n a cer ta 
confusione dal pun to di vista g iur id ico che 
sarebbe bene ch ia r i re . Abb iamo l 'ar t icolo 23 
della legge n. 60 che d ispone : « La direzione 
può in te rveni re ne l l ' u rban izzaz ione ent ro i 
l imit i dei fondi stabil i t i dal Comitato d 'ac­
cordo con i comuni »; a b b i a m o l 'ar t icolo 79 
del regolamento che stabil isce: « Ciò può 
avvenire sotto forma di ant ic ipazione ». Vi è 
poi il d isegno di legge n. 2121 che non chia­
risce mol to la quest ione, in quan to p a r l a di 
ant ic ipazione ai comun i con dir i t to di r ivalsa , 
tenuto conto, però , di quan to è s tabi l i to nel 
secóndo c o m m a del l 'a r t icolo 10 del la legge 
n. 167. 

Sarebbe oppor tuno e samina re il p rob l ema 
de l l ' u rban izzaz ione dal p u n t o di vis ta legi-
slat ivo-formale. Poiché ho avuto l 'onore di 
pa r tec ipare alle r iun ion i del la Comun i t à Eco­
nomica Europea , posso d i re che il p r o b l e m a 
de l l ' u rban izzaz ione esiste in tu t t a Europa ; 
a lcuni Paesi mol to r icchi lo h a n n o risolto po­
nendo l 'obbligo in t e r amen te a carico dello 
Statò, a l t r i paesi in var io modo . 

Se le spese di u rban izzaz ione dovessero 
g ravare sul la Gestione, non so a che p u n t o 
a r r iverebbero i costi e quan to dovrebbero pa­
gare i lavorator i . Il P a r l a m e n t o deve dirci se 
dobb iamo essere u rban izza to r i o costrut tor i , 
t enendo conto però che i fondi sono quel l i 
che sono. 

Confermo quan to h a detto il dot tor Fra-
gomeni circa le aree ed i proget t i . Non oc­
corre modificare la s t r u t t u r a del la legge 
n. 167. I proget t i v e r r a n n o eseguiti su l la base 
delle nuove n o r m e tecniche ed in collega­
mento con i p r o g r a m m i di in tervento e le suc­
cessive proget tazioni . Occorre agg iungere che 
nei g rand i quar t i e r i i progett i v e r r a n n o ese­

gui t i in tegra lmente , m e n t r e in quell i piccoli 
si r i d u r r a n n o le proporz ioni (è evidente che 
per cos t ru i re u n a casa di 12 van i non occor­
rono 12 tecnici) . Questo spir i to prat ico esiste 
o ra in seno al la Gestione; la burocraz ia della 
« Gescal » lavora bene , m a occorre bene in­
d i r izzar la e sostenerla anche mora lmen te . 

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voto e la previdenza sociale. Non è possibile 
calcolare quan to inc iderebbe il costo de l l 'u r ­
banizzazione ? 

TODROS. Nella legge n. 167 è previsto 
mol to p rec i samente il costo de l l 'u rbanizza­
zione tecnica e sociale; si t ra t ta pe r tan to di 
agg io rna re tale costo dal g iorno di elabora­
zione del p iano in poi. Si t ra t ta di u n a spesa 
prevedib i le in quan to si sono fatti in ma te r i a 
decine di s tudi . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». La confusione nasce 
q u a n d o si deve s tabi l i re chi debba paga re le 
spese di u rbanizzaz ione . 

P R E S I D E N T E . Su questo a rgomento il 
dot tor F r agomen i h a già r isposto in modo 
esaur iente . 

TODROS. Non comprendo perché il dise­
gno di legge n. 2121 non si l imi t i ad autoriz­
zare la « Gescal » ad an t ic ipare le spese di ur ­
banizzazione, lasciando salvo il dir i t to di ri­
valsa . 

P R E S I D E N T E . Tale ques t ione sa rà chia­
r i t a q u a n d o e samine remo in Commissione 
quel d isegno di legge. 

COLOMBO VITTORINO. Esiste u n vec­
chio dissidio t r a gli u rban i s t i , che sono presi 
dal desiderio di fare le cose s empre molto 
bene , e coloro, invece, che sono preoccupat i , 
volendo fare u n p iano di case per lavoratór i , 
d i concret izzare questo p iano , pensando di 
po r t a r e u n a p ie t ruzza al mosaico della comu­
ni tà . Siano ben chiar i , d u n q u e , lo spir i to e la 
le t tera del ia legge 14 febbraio 1963, n. 60. Il 
f inanziamento di questa legge è di t ipo cate­
goriale e qu ind i non si può far sì che delle 
spese che sono della comuni t à in genera le va­
dano a g ravare sulle categorie che h a n n o ver­
sato i cont r ibut i per avere u n a casa. Sono spe­
se che vanno a carico della comuni tà . 

Al t ra osservazione. La legge n. 167 è u n a 
legge val ida , posit iva, ogget t ivamente val ida 
in sé. Se ci sono delle difficoltà, si debbono 
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supera re , correggendo, mig l io rando la legge 
n. 167. Non si deve s t rumenta l i zza re né l a 
n . 167 al la legge n. 60, né viceversa. Quind i , 
se dovessimo riconoscere che c'è qualcosa d a 
mig l iorare , lo dobb iamo fare senza nuocere 
o g ravare su u n a di queste leggi per favo­
r i re l 'a l t ra . 

Non si può pensare che la legge n. 167 
debba essere fatta ma rc i a r e sul le spal le del la 
legge n. 60. Il p iano delle case per i lavora­
tori è di t ipo congiun tura le , u n tenta t ivo di 
c reare nuovi posti di lavóro e case. Se oggi 
s t iamo qui ad opera re mol to di cesello sul 
p iano urbanis t ico , sul p iano giur idico ed an­
che politico per m a n d a r e avant i la legge 
n. 167 a scapito del la legge n . 60, s t iamoci 
a t t en t i : faremo u n lavoro dec isamente nega­
tivo. Bisogna invece m a n d a r e avant i queste 
due leggi sui p ian i che sono loro p ropr i . 

FRAGOMENI, Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». Tu t t i e due gli or­
gani del p iano h a n n o già affrontato l 'even­
tua l i tà e la possibi l i tà di in te rveni re con 
spese a fondo pe rdu to per opere di u rban iz ­
zazione e h a n n o concluso che la legge non 
dava al la « Gescal » questo potere . Abb iamo 
cioè r i tenuto che, se anche gli o rgan i dei 
p ian i volessero d i s t r a r re u n a l i ra pe r u rba ­
nizzazione, la legge ce ne fa divieto. È ve­
r iss imo che da diverse pa r t i ci vengono ad­
d i r i t t u ra a d i re ma le del la legge, m a questo 
ci dovrebbe essere dettò da chi h a il potere^ 
di di r lo . C o m u n q u e , posso ass icurare che gli 
organi h a n n o l a rgamen te affrontato questo 
p rob lema e h a n n o r i t enu to di non avere il 
potere di cui sto pa r l ando . D 'a l t r a pa r t e , io 
mi chiedo, ove prevalesse la tesi che doves­
s imo affrontare le spese di u rban izzaz ione , 
qual i mezzi res terebbero al la « Gescal » pe r 
fare le case. 

VERONESI . Domando se ci sono difficoltà 
pe r accelerare la ut i l izzazione dei fondi ant i ­
c ipando tut t i i t empi pe r le cooperat ive, da to 
che c'è ques ta g r a n d e r ichies ta e non si deve 
passar a t t raverso i vincoli del la legge n. 167. 

Altra d o m a n d a è quan t i appal t i , cioè 
quan t i cant ier i si p revede e pe r che impor to , 
po t r anno essere appa l ta t i nei p ross imi quat ­
t ro mesi . 

ALESSANDRINI . Ho senti to che ci sono 
360 mi l i a rd i a disposizione; che per 165 mi ­
l iardi , e p rec i samente i 75 delle cooperat ive 
e i 90 delle aziende, si sono pubbl ica t i i 
band i e si sono assegnat i i fondi. Vorre i co­
noscere in che m i s u r a per l ' in tero impor to . 

Si è finito di pubb l i ca re i band i o ce ne sono 
ancora ? 

In secondo luogo, la circolare del la Ge­
st ione che abb i amo r icevuto, da ta ta 2 feb­
bra io 1965, dava a lcuni accenni su quel l i che 
sono gli impegn i , ed ho visto che si t ra t ta 
di impegn i per cifre cospicue. Pe rò tu t te 
quel le cifre impegna te , secondo la circolare, 
r i g u a r d a n o fondi res iduat i del la gestione set­
tenna le I.N.A.-Casa. Sa rebbe oppor tuno sa­
pere , in re lazione ai band i conclusi , q u a n d o 
si pensa che possano iniz iare i lavori concer­
nen t i opere del p iano decennale e che somme 
possano i m m e d i a t a m e n t e essere impiegate 
ne l l ' a t tuaz ione pra t ica delle opere r iguar­
dan t i le cooperat ive e in modo par t icolare il 
p iano aziendale . 

Inól t re , giacché si pa r l a di d isponibi l i tà 
e di impiego di disponibi l i tà , sa rà oppor tuno 
d i re che cosa si è previs to di r ecupera re , se­
condo i dat i acquisi t i , per i r iscatt i e che 
cosa si in tende fare con le s o m m e che even­
tua lmen te fossero state versate . 

COLOMBO VITTORINO. Vorrei fare al­
cune d o m a n d e di cara t te re anal i t ico, perché 
r iun ion i del genere servono sopra t tu t to a p ren­
dere contat t i d i re t t i con gli enti esecutivi, dal 
momen to che certe disposizioni di legge si 
t rovano forse « t ra color che son sospesi ». 

Desidero r i ch i amare l 'a t tenzione di tut t i 
sul par t ico lare m o m e n t o che s t iamo at t raver­
sando e sul le possibi l i tà di o t tenere finanzia­
ment i da innes ta re ne l l ' a t tua le congiun tura . 
Non mi s e m b r a che il lavoro che è stato fatto 
in u n a n n o e mezzo di vi ta del la Gestione 
sia stato fatto a l l ' insegna de l l ' u rgenza , forse 
a causa del rodaggio iniziale. 

Con il d isegno di legge n. 2121 si in tende 
opera re sul le aree a deman io previs te dal la 
legge n. 167 pe r ragioni di celeri tà. 

Quanto alle assegnazioni , devo far no ta re 
che i b a n d i non sono ancora stati emanat i ; 
non vorre i che si dovesse affrontare il di­
scorso delle assegnazioni dopo la costruzione 
delle case, pe rché i lavorator i g ius tamente 
le occuperebbero . Che cosa impedisce oggi 
al la « Gescal » di e m a n a r e i band i di asse­
gnazione re la t ivamente ai quar t i e r i di pros­
s ima costruzione ? La fase costrut t iva deve 
a n d a r e di pa r i passo con la fase ammin i s t r a ­
t iva, in modo che i t empi tecnici, invece di 
sommars i , possano procedere contemporanea­
men te . Se ciò fosse stato fatto sa rebbe s ta ta 
r i spe t ta ta la let tera del la legge n. 60, che p re ­
vede la formazione di cooperat ive e l 'asse­
gnazione, m e n t r e invece adesso, dopo u n 
anno e mezzo, non abb i amo né costruzioni 



COSTRUZIONE CASE PER I LAVORATORI 219 

né assegnazioni ; non vorre i che ciò si r ipe­
tesse anche nei p ross imi ann i . 

Ciò vale anche per le az iende , pe r le qua l i 
sono state fatte le estrazioni m a non sono 
stati emessi i b a n d i di assegnazione. Nel set­
tore delle cooperat ive, invece, a lcune h a n n o 
r icevuto la comunicaz ione da pa r t e del l ' I spet ­
torato del lavoro di essere s tate sorteggiate , 
sono in possesso del t e r reno , h a n n o i finan­
z iament i . S e m b r a qu ind i legi t t ima la doman­
da : che cosa si a t tende per a p r i r e i cant ier i ? 
Ogni difficoltà di o rd ine ammin i s t r a t i vo o le­
gislativo dev 'essere supe ra t a in b reve t empo , 
perché i cant ier i sj devono a p r i r e ne l la p r i ­
m a v e r a del 1965. 

Sorge qui il p r o b l e m a degli Is t i tut i auto­
nomi pe r le case popolar i , che a b b i a m o vo­
luto r ende re organi perifer ici del la Gestione, 
in modo da evi tare un 'eccess iva central izza­
zione e non cadere ne l la bu roc raz ia t radizio­
nale . Mi r i su l ta che mol t i Is t i tut i non sol­
tanto non sono at t rezzat i , m a non h a n n o nep­
p u r e p rovveduto al la cost i tuzione delle spe­
ciali commiss ioni previs te da l l a legge; per­
tanto s iamo già nel 1965 ed ancora non pos­
s iamo incominc ia re i lavori . 

Non dovrebbe essere difficile t rovare u n 
accordo t r a la « Gescal », gli Is t i tut i auto­
nomi pe r le case popolar i ed il Minis tero dei 
lavori pubbl ic i ; s i amo di fronte ad u n a si­
tuazione t ragicomica. 

Vi è poi l 'u l te r iore ques t ione del fondo di 
rotazione dest inato ai m u t u i ind iv idua l i p e r 
l 'acquis to o la cost ruzione di a p p a r t a m e n t i ; 
questo qua r to cana le a mio avviso dovrebbe 
essere il p r i m o ad en t r a r e in funzione. L ' a r ­
ticolo 16 del la legge n . 60 è t a lmen te anal i ­
tico che mi è difficile c o m p r e n d e r e pe rché si 
debbano fare n o r m e rego lamen ta r i pe r la sua 
a t tuazione. Il set tore del p iano decenna le che 
si basa sul cr i ter io del fondo di rotazione è 
quel lo al qua le credo magg io rmen te , pe rché 
ci sono le d isponibi l i tà finanziarie e le n o r m e 
sono chiare . Se è s tabi l i to che pe r Mi lano si 
debbono assegnare 50 mi l ioni pe r il fondo 
di rotazione, i 10 lavora tor i che s a r a n n o sor­
teggiati debbono avere subi to la possibi l i tà 
di cos t rui re la p r o p r i a casa o di c o m p r a r e 
l ' appa r t amen to . 

E, non u l t imo , vorre i d i re che la « Gescal » 
deve essere abi l i ta ta a fo rmula re Yiter del 
p iano decennale ev iden temente con certe ga­
ranz ie di cara t te re finanziario, che però pos­
sono essere supera te . 

Il Comitato del la gest ione, ed è ques ta 
u n a precisa r ichiesta , deve an t ic ipare il se­
condo p iano p lu r i enna le ; m a lo deve fare 
concre tamente . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». Quanto p r i m a , lo 
a b b i a m o già detto ! 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Colombo Vit­
tor ino h a pa r l a to anche del fondo di rota­
zione per i s ingoli . 

FRAGOMENI , Presidente del Comitato 
centrale della « Gescal ». Io la posso assicu­
r a r e che sa remo in condizioni di emet tere il 
b a n d o delle cooperat ive dei singoli . Quindi , 
la p rego non ci dia ques ta mortif icazione di 
sollecitarci quan to a b b i a m o già fatto. 

L 'onorevole Veronesi d o m a n d a v a qual i 
s a rebbero le difficoltà pe rché venga antici­
pa to tu t to il p r o g r a m m a del decennio per le 
cooperat ive . Se venisse l imi ta to alle sole coo­
pera t ive , cioè a d i re a 75 mi l i a rd i del terzo 
t r i enn io , r i tengo che ciò sa rebbe possibile. 
Pe rò , se si t ra t tasse di an t ic ipare il p rog ram­
m a del decennio pe r tut t i i set tori , vedre i la 
còsa impossibi le . Noi finora ci s iamo orien­
tat i sol tanto verso l ' ant ic ipazione del secondo 
p iano p lu r i enna le . 

P e r quan to r i g u a r d a quel lo che h a detto 
l 'onorevole Colombo, comprendo beniss imo 
che da l la genera l i tà po t rebbe essere enuclea­
ta u n a pa r t e di assegnatar i disposti a r iun i r s i 
in cooperat ive. Lei, onorevole, sa megl io di 
m e che la prass i che aveva l ' I .N.A.-Casa era 
di emet te re il b a n d o al m o m e n t o in cui ap­
pa l t ava i lavori . Siccome la costruzione com­
por t ava i diciotto mesi , ad essere solleciti, 
quas i m a i si r i scont rava la condizione che 
fosse la casa ad a t t endere l ' assegnatar io , m a 
era s e m p r e l ' assegnatar io che a t tendeva la 
casa. Pe r sona lmen te , r i tengo che non ci sia 
nes suna difficoltà ad emet tere il b a n d o fin da 
adesso. Non abb i amo potuto farlo perché ci 
m a n c a qua lche e lemento per quan to r iguar­
dava il costo a vano : ci m a n c a la percen tua le 
che dobb iamo da re agli Is t i tut i case popo­
lar i . Ci sono delle discussioni , m a credo che 
a r r i ve r emo in por to . Quando av remo questa 
pe rcen tua le , noi po t remo emet tere , q u a n d o 
si voglia, il bando . 

I n d u b b i a m e n t e , il b a n d o è mol to ut i le con 
r i g u a rd o , r ipeto, a quel le categorie di lavo­
ra tor i che h a n n o la predisposiz ione a r iu­
n i r s i in cooperat iva. A m e p a r e però che, 
emet te re il b a n d o senza n e m m e n o d i re dove 
sorgerà la casa, lascia delle perplessi tà . Que­
sta è l 'un ica r e m o r a che p o t r e m m o avere. 
Non escludo, c o m u n q u e , che si possa t rovare 
qua lche accomodamento ; si dovrebbe studia­
re u n a fo rmula che offra agli assegnatar i 
de l la genera l i tà di potersi r i un i r e in coope-
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ra t ive e farsi la casa dove vogliono. Assicuro 
che il p rob lema sa rà s tudia to . 

Qui è stato chiesto se gli Is t i tut i di case 
popolar i cor r i spondono alla at tesa. In I ta l ia , 
come è noto, organizzazioni per i fer iche a ca­
ra t te re nazionale genera le , al di fuori degl i 
Ist i tuti case popolar i , non ci sono. E sono 
per fe t tamente d 'accordo che questo sa rà il 
banco di p rova di quest i enti e della « Ge-
scal », cui spet ta r iusci re a farli sal i re su l la 
cresta de l l 'onda . Sono per fe t tamente d 'accor­
do con lei, onorevole Colombo, che occorre 
far pres to e che occorre evi tare che in per i ­
feria si creino stati di esasperazione. 

La legge, onorevole Colombo, p revede il 
decen t ramento che lei auspica; e s iamo stat i 
tut t i convinti del la necessi tà di decen t ra re , 
per poter conoscere p iù da vicino i p rob l emi , 
e l iberarci dai t radiz ional i pesi burocra t ic i . 
Voi che l 'avete approva ta sapete che questo 
è lo spir i to della legge. Bisogna rea l izzare 
questo decen t ramento . 

Rispondo al l 'onorevole Alessandr in i che i 
165 mi l i a rd i sono disponibi l i . Le cooperat ive 
per poter cos t rui re devono p red i spor re p ro ­
getti che devono essere approva t i da l l ' I s t i ­
tuto case popolar i (non devono p iù sottopor­
re il proget to al la sede di Roma) . 

CHILOSI, Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». Il g r a n d e 
« imputa to » sono io che r appresen to la ge­
stione; l 'onorevole Colombo mi h a dato u n a 
« frustata » ed io la accetto, pe rché egli co­
nosce bene i nost r i p rob lemi , è uno degli 
autor i del la legge. 

Abb iamo preso contat t i con l ' Is t i tuto case 
popolar i per la quest ione delle cooperat ive e 
delle aziende e s t iamo conducendo t ra t ta t ive 
per la quest ione dei compens i (dobbiamo 
fare la va lu taz ione dei costi), che d o v r a n n o 
essere approvat i dai min is te r i del lavoro e 
dei lavori pubbl ic i . 

COLOMBO VITTORINO. Le cooperat ive 
che sono state sorteggiate e sono in possesso 
del t e r reno quan to t empo devono a t tendere 
per poter iniziare i lavori ? 

CHILOSI, Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». Teorica­
mente i lavori dovrebbero iniziare subi to , m a 
occorrerà p r i m a supe ra re l 'ostacolo di cui h a 
par la to il dottor F ragomen i . Anche gli Isti­
tu t i case popolar i h a n n o r icevuto u n o shock 
notevole da questa nuova legge che li deve 
svegliare da u n a s i tuazione che d u r a v a da 
circa u n secolo. 

COLOMBO VITTORINO. Abb iamo u n 
p rovved imento an t i cong iun tura le pe r la cui 
appl icazione m a n c a solo l 'accordo t r a due 
min i s t r i , t r a due ammin i s t r az ion i , dopo il 
qua le i cant ier i si debbono apr i re . 

CHILOSI, Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». Non si t rat­
ta solo di u n a quest ione di accordo t r a min i ­
s t r i , m a di competenza del la « Gescal », per 
la qua le m i assumo tu t t a la responsabi l i tà . 
Ho già dato a lcune dire t t ive ed a l t re ne darò 
perché si possa supe ra r e la quest ione degli 
Is t i tut i case popolar i e in iz iare i lavori entro 
il mese di m a r z o o, al mass imo , di apr i le . 

Quanto ai m u t u i indiv idual i , certo ricor­
dere te che ne l l ' u l t imo regolamento non in­
t r o d u c e m m o nessuna n o r m a a questo r iguar ­
do nel la spe ranza di po te rne fare a meno; 
m a il Consiglio di Stato ci h a invitato ad 
e m a n a r e n o r m e di a t tuazione anche per que­
sta par te ; forse ciò sa rebbe stato in ogni caso 
necessar io pe rché vi è tu t ta la ma te r i a finan­
ziar ia da regolare (convenzioni con le ban­
che ecc.). Queste n o r m e sono state emana te 
ed il Minis tero dei lavori pubbl ic i è venuto 
incontro alle nost re esigenze adot tando u n 
cr i ter io di rap id i tà ; il Consiglio di Stato è 
stato a l t re t tan to rap ido ne l l ' e sp r imere il suo 
pa re re ; sono già t re mesi che tali n o r m e sono 
pron te . 

Desidero d i re a l l 'onorevole Veronesi che 
l ' ape r t u r a dei cant ier i in relazione al p iano 
decennale non procede con lentezza; l 'aper­
t u r a di nuovi cant ier i è legata in g r an pa r te 
a l l ' approvaz ione del disegno di legge n . 2121. 
Assicuro il P a r l a m e n t o che s t iamo p repa ran ­
do tu t to in modo che, non appena il suddet to 
p rovved imento en t re rà in vigore, sa remo 
pron t i ad iniziare i lavori nel maggior nu­
mero possibi le di località med ian te i p ian i 
di in tervento , che sono necessari quando 
m a n c a n o i progett i ; q u a n d o invece vi sono 
le aree ed i nost r i proget t i sono dichiara t i 
idonei , non occorrono p ian i di in tervento. 

VERONESI . Quali aree po t r anno essere 
ut i l izzate a p p e n a il disegno di legge n. 2121 
sarà approva to ? 

CHILOSI, Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». Non ho 
qui il n u m e r o esatto, m a posso farlo avere . 
I cant ier i che p a r t i r a n n o immed ia t amen te , 
dopo l ' approvaz ione del disegno di legge 
n . 2121, sono quell i ove c'è la d isponibi l i tà 
delle aree e dei proget t i . Quindi , i casi non 
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sono mol t i . P e r tu t t i gli a l t r i casi , ci s a rà 
P immedia to avvio del p iano di in te rvento . 

F o r m a r n e uno s t r umen to an t i cong iun tu ra l e 
sa rebbe t u r b a r e u n a disc ipl ina che è da m a n ­
tenere . C o m u n q u e , dal p u n t o di vis ta del l 'oc­
cupazione de l la m a n o d o p e r a a , non si t r a t t a di 
in tervent i che possano r isolvere la s i tuazione . 

VENTUROLI . Mi p a r e di aver colto ne l la 
r isposta del dottor F r agomen i , c i rca la possi­
bil i tà o meno di r ende re concomi tan te il b a n d o 
di assegnazione con l ' indicazione del la zona, 
un elemento di cont raddiz ione con la enun­
ciazione fatta circa lo stato dei b a n d i in corso, 
dai qual i r i su l ta che il n u m e r o del le d o m a n d e 
dei concorrent i supe ra la d isponib i l i tà . Quin­
di, che esista u n fattore psicologico impor­
tante c i rca l 'ubicazione è vero, pe rò è al tret­
tanto vero che a b b i a m o ques ta s i tuazione di 
fatto, che d imos t r a u n a fame di case. 

FRAGOMENI, Presidente del Comitato cen­
trale detta « Gescal ». I da t i che ho dato , r i ­
g u a r d a v a n o le cooperat ive; pe r il resto, sono 
d 'accordo con lei. A Roma , av remo sessanta-
se t tan tami la d o m a n d e , e ques ta è u n ' a n s i a di 
casa; però non tut t i i se t t an tami la r o m a n i par ­
tecipanti ai b a n d i genera l i sono nel lo stato 
d ' a n i m o che lei d i c e : credo che esista anche 
u n a categoria che dice : « M a non ci volete 
n e m m e n o d i r e dove fate le c a s e ? ». 

Noi a R o m a non a b b i a m o m a i costrui to in 
u n a sola di re t t r ice ed a b b i a m o lasciato la 
scelta. Comunque , m i sono r iservato di stu­
d iare u n a formula , che consenta la commis ­
sione di u n b a n d o che con templ i le due con­
t ras tant i esigenze. Mi r ip romet to d i avere con­
tatt i entro il mese d i m a r z o pe r affrontare e 
r isolvere questo p r o b l e m a . 

NANNINI. Le cooperat ive che h a n n o v in to 
il bando possono in iz iare o no a cos t ru i re ? 

CHILOSI, Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». Possono 
presen ta re il proget to . N a t u r a l m e n t e , non si 
possono fare le case senza il proget to . Da 
par te nos t ra fa remo tut to il possibi le pe r svel­
t i re le cose. 

AMENDOLA P I E T R O . Vorre i d i r e qua l ­
cosa su l la l iquidazione del pa t r imon io edilizio 
del l 'ex gestione I .N.A.-Casa. È evidente , che 
u n buon a n d a m e n t o de l l 'operaz ione « l iqui­
dazione » ass icura maggior i en t ra te per il fi­
nanz iamento del p iano decenna le . 

Nel mezzogiorno d ' I ta l ia , e spec ia lmente 
nel la Campania , le cose non v a n n o bene , sia 

pe r l ' eno rme r i t a rdo d a pa r t e de l la « Gescal », 
sia da pa r t e degli Is t i tut i au tonomi per le 
case popolar i , e non vanno bene anche per 
u n a resis tenza da pa r t e di quest i u l t imi . P e r 
esempio , a Sa le rno ancora non c 'è s tata l ' in­
tegrazione del consiglio d i ammin i s t r az ione 
con i due r appresen tan t i dei lavora tor i . Come 
anche c'è u n a res is tenza d a pa r t e del la 
« Gescal » a l l ' incont ro e al d ia logio costrut t ivo 
con gli assegnatar i , con le r appresen tanze di 
categoria ; u n a resis tenza a ven i re incontro alle 
esigenze p iù fondate degli assegnatar i . Si è 
fatta scat tare , per esempio, la scadenza del 
26 novembre , m e n t r e si insisteva perché , al­
m e n o in quel le province dove i cant ier i e rano 
oggetto di tu t t a u n a serie di contestazioni e 
dove esiste u n fenomeno d i r iconosciuta mo­
rosi tà pro tes ta tar ia , non si facesse scat tare 
quel la da ta . Ciò h a por ta to che, avendo gli 
Is t i tut i case popolar i il s i s tema di da re in 
appa l to l 'esazione, la d i t t a appa l ta t r ice , p u r 
avendo u n aggio del 10 pe r cento, pe r c inque 
g iorni di r i t a rdo si p re t ende u n interesse di 
m o r a del sei pe r cento. 

Questi r i t a rd i h a n n o creato fatti p reg iud i ­
zievoli; h a n n o ta rda to la r isoluzione de l le que­
st ioni p iù u rgen t i e qu ind i in definitiva h a n n o 
danneggia to l 'operazione l iquidazione, men­
t re con t emporaneamen te h a n n o esasperato 
m a g g i o r m e n t e la mas sa degl i assegnatar i (per 
esempio, d a Napol i sono venut i a p iù r iprese , 
a l l ' in iz io di gennaio , al la sede de l la « Gescal ») 
e h a n n o finito per incent ivare il fenomeno 
del la morosi tà . 

Vi è la quest ione dei lavori che è s empre 
allo stesso pun to e si t r asc ina o rma i da ann i , 
s in d a p r i m a de l la legge n . 60 e p r i m a del la 
« Gescal »; i fabbricat i lasciano s e m p r e a de­
s ide ra re pe r quan to r i g u a r d a le condizioni 
igienico-sanitar ie . 

Inol t re il Comitato cent ra le ne l l ' ado t t a re il 
r ego lamento di esecuzione h a dato al la legge 
un ' i n t e rp re t az ione res t r i t t iva . Il dot tor Chilosi 
diceva cne vi è u n a cer ta confusione t r a legge 
e rego lamento ; l 'ar t icolo 10 de l la legge n . 167 
p revede l 'obbl igo del la « Gescal » di inter­
ven i re nel l 'esecuzione d i opere in tegra t ive ; in­
vece nel l ' a r t icolo 23 de l rego lamento , con­
t r a r i a m e n t e alla volontà del legislatore, che 
si evince c h i a r a m e n t e da l resoconto del dibat­
tito p a r l a m e n t a r e , si è da t a un ' in t e rp re t a ­
zione res t r i t t iva al la legge, p revedendo come 
opere in tegra t ive solo quel le comprese nel pro­
getto or ig inar io ; poiché spesso le proget ta­
zioni sono state difettose, ciò significa che la 
« Gescal » non deve in te rveni re nel l 'esecu­
zione delle opere integrat ive . Mi s e m b r a che 
la « Gescal » ve ramen te adoper i la « scure » 
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in modo eccessivo Si finirà col fare i lavori 
con u n r i t a rdo di ann i , p rovocando la g ius ta 
insodisfazione degl i assegna tar i . L 'esaspera­
zione e aumen ta t a ; del resto met te tevi nei 
p a n n i di gente (che p u r t r o p p o vive quas i esclu­
s ivamente nel Mezzogiorno) che è costret ta ad 
ab i ta re in case a volte d i ch ia ra t e inabi tab i l i , 
c o m u n q u e sempre ant i- igieniche, con famiglie 
i cui component i sono mala t i di b ronch i te 
cronica, di ca ta r ro b ronchia le , i b a m b i n i sono 
rachit ici , ecc. Il p rob lema è s e m p r e al p u n t o 
di pa r t enza e ciò ha provocato ques ta moro­
sità da pa r te degli interessat i . Vorre i chie­
dere se non si r i t enga oppor tuno adot ta re u n 
cri terio di maggiore comprens ione nei con­
fronti di queste province del Mezzogiorno. 

Vi è poi la quest ione del l 'ar t icolo 37 del la 
legge n . 60; nel gennaio del 1965 mi incontra i 
con il professor F ragomen i , che m i disse che 
si s tavano s tud iando i cr i ter i sul la base de i 
qual i si doveva appl icare il suddet to ar t icolo; 
si in tendeva appl icar lo d'ufficio a tu t t i gli in­
qui l ini di I tal ia che si t rovassero in condi­
zioni di depress ione economica, a s sumendo 
qu ind i u n cr i ter io di imparz ia l i t à . 

È passato p iù di u n anno e questo art icolo 
non è ancora stato appl ica to ; si t r a t t a del la 
n o r m a che stabil isce che il t r a t t amen to p re ­
visto dal l 'a r t icolo 32 per il decennio sia at­
tuato anche per il II set tennio per le locazioni 
a r iscatto. Desidero ch i ede re : qua l i mot iv i 
ostacolano l 'appl icazione di questo art icolo ? 
E non credete che u n a volta che questo art ico­
lo fosse appl icato per gli assegnatar i a riscat­
to, si c reerebbe u n a sperequazione nei con­
fronti degli assegnatar i in affitto ? Non si 
comprende perché non vogliate accogliere le 
r ichieste degli assegnatar i napole tan i che per­
met te rebbero u n a maggiore speditezza in 
queste operazioni . 

Ul t ima quest ione. In a lcune province per­
m a n e lo stato di moros i tà . Il sot tosegretario 
al lavoro Fenoal tea r iconobbe che, finché n o n 
si fosse definita la quest ione de l l ' appl icaz ione 
del l 'ar t icolo 37, era giusto non infierire con­
t ro gli assegnatar i morosi . P u r t r o p p o , scat ta ta 
la da ta del 26 novembre , in te rvenut i gli Isti­
tut i pe r le case popolar i , appa l ta te le esazio­
ni , questi assegnatar i si vedono oggetto d i 
lettere in t imat ive , d i minacce d i sfratto, ecc. 

Ora vi ch ied iamo se non r i tenia te oppor­
tuno , in queste poche province , a m e n o che 
non si voglia a r r iva re a mig l ia ia di sfrat t i , 
d i da re disposizione pe rché si sospenda tu t t a 
questa bat tagl ia che si va ad ingaggiare con­
tro gli assegnatar i . In at tesa che vengano r i­
solte le var ie quest ioni , non so pe rché si vo­
glia forzare la m a n o con gli assegnatar i , che 

tut t i h a n n o le case p iene di umid i t à . Gli as­
segnatar i vogliono cominciare a pagare , m a 
u n a volta , spe r iamo pres to , che si a r r iv i a de­
finire la loro s i tuazione. E dovre te anche pen­
sare a s i s temare la faccenda degli a r re t ra t i 
che si sono accumula t i . 

CHILOSI, Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». Conosco 
bene l ' a rgomento e non met to in dubb io le 
sue paro le , onorevole Amendola . È vero, ci 
sono a p p a r t a m e n t i che sono difettosi, e non 
solo a Napol i . È il graviss imo p rob lema dei 
lavori pos tcol laudo. Ed infatt i , è previs to che, 
pe r le case a r iscat to, se ci sono dei difetti 
tecnici , la Gestione p rovvederà . Del resto, am­
met tendo che cert i alloggi abb iano dei difetti , 
si è fatto u n p iano generale di in tervento . M a 
u n a cosa è in te rveni re q u a n d o occorre ed u n a 
cosa q u a n d o gli assegnatar i p re tendono -
non par lo di Napol i , m a d i Mi lano e Paler ­
mo - che si r icostruiscano tu t te le loro case. 
Quindi la Gestione deve por re dei l imit i ed i 
l imit i sono dat i da l l a legge e da l regolamen­
to. Se ci sono dei solai che non vanno , se c'è 
l ' umid i t à , in te rven iamo sempre . La Gestione 
h a anche snell i to tu t te le p rocedure ; h a fatto 
mol t i ss imo. 

AMENDOLA P I E T R O . Non si è fatto 
n iente ! 

CHILOSI, Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». C o m u n q u e 
il p rob l ema dei lavori postcol laudo è difficile, 
pe rché costr inge la Gestione a r ivedere le 
per izie . P u r t r o p p o , t r a u n a cosa e l ' a l t ra , 
queste perizie sono tut te da decur t a re . 

E vengo ora al la quest ione de l la morosi tà . 
Lei dice , onorevole Amendola , che si t ra t ta 
di moros i tà pro tes ta ta r ia . Pe rò io ho dei p re ­
cisi a d e m p i m e n t i di legge. L 'ar t icolo 7 del la 
legge n . 60 dice che il p rovvedimento di con­
versione in propr ie tà è sospeso qua lora l 'asse­
gna ta r io r isul t i moroso . Questa è u n a pre­
scrizione molto precisa. Noi c o m u n q u e già ab­
b i a m o messo allo s tudio, da l pun to di vista 
g iur id ico , la quest ione, pe r vedere se c'è u n a 
possibi l i tà di venire incontro a de te rmina t i 
casi di moros i , cioè ammet tendo l i al la pro­
pr ie tà , con il p ag amen to poi delle ra te a r re ­
t ra te . P e r quan to in sede minis te r ia le s iano 
stati r ig idiss imi , io ho speranza , come am­
min i s t r a to re del la Gestione, di fare qual ­
cosa in questo senso. Questo r isolverebbe il 
p r o b l e m a del la moros i tà . 

Pe r quan to r i g u a r d a le perizie , il pres iden­
te Fiaccadori p r i m a ed io dopo, a b b i a m o sem-
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p re dato disposizioni precise pe r vedere di ov­
viare a quest i casi d i maggiore u rgenza , fra 
i qual i si t rova Napol i ; m a non è solo Napol i . 
Comunque , noi t e r r emo conto di tu t t i . 

AMENDOLA P I E T R O . Torno a r ipe tere 
la d o m a n d a : r i tenete di d a r e disposizioni a l la 
per i fer ia pe rché si sospendano queste proce­
d u r e ? 

CHILOSI, Vicepresidente del Consiglio di 
amministrazione della « Gescal ». È tu t to su­
bord ina to allo s tudio , di cui ho già det to . 

FRAGOMENI, Presidente del Comitato cen­
trale della « Gescal ». P e r i r iscat t i del p iano 
decennale è previs ta l ' appl icaz ione de l l ' a l i ­
quota del 3 o de l 2 pe r cento . Quando il Go­
mi ta to cent ra le del la « Gescal » appl ica il 3, 
significa che calcola il canone su l la base del 
90 per cento de l costo; qu ind i c 'è già u n o 
sconto del 10 pe r cento; poi fa la ra teazione 
t ren tenna le , senza interess i . Quando si scen­
de al 2, significa che si d à il 40 pe r cento di 
abbuono . Se la casa è costata, pe r esempio, 
10 mil ioni , se si appl ica il 3, la si fa paga re 
9 mi l ioni ; se si appl ica il 2 la si fa paga re 
6 mil ioni . 

Mi s e m b r a evidente che l 'ar t icolo 37 non 
potrà r icopiare la s i tuazione del l 'a r t icolo 32 : 
m i pa re che l 'ar t icolo 37 costi tuisca u n a ec­
cezione nel la eccezione. 

La nos t ra caute la è giustificata dal fatto 
che si t r a t t a d i incassare decine e decine di 
mi l i a rd i in m e n o . I min i s t r i ci h a n n o autor iz­
zato a de l ibera re in o rd ine a ta le ques t ione ; 
propr io d o m a n i m a t t i n a il Comitato d iscu terà 

la de l ibera re la t iva a l l ' appl icaz ione del l ' a r t i ­
colo 32. Abb iamo s tudia to la quest ione degli 
assegna ta r i in locazione; ovviamente si de­
t e r m i n e r à u n a grave sperequaz ione , pe rché 
la concessione del 2 pe r cento non è consenti ta 
pe r le locazioni. Ma pe r potere in tervenire 
anche pe r le locazioni occorrerebbe in t rodur re 
u n a modifica al la legge. La sperequaz ione ri­
g u a r d a sol tanto gli assegnatar i a locazione 
del p iano decennale , pe r i qua l i la legge n. 60 
non ha r iprodot to la possibi l i tà che invece 
conteneva la legge del 1949; effettivamente in 
mol te località il canone di locazione sarà di 
poco inferiore al canone d i r iscat to (non so se 
in ciò p u ò ind iv iduars i l ' in tento di s t imolare 
il passaggio a r iscat to) . 

P R E S I D E N T E . Sono così t e rmina te le do­
m a n d e e le r isposte su questo t ema della 
at t ivi tà de l la « Gescal », al qua le a t t r ibuia­
m o g r a n d e impor tanza , sia pe rché la messa 
in moto d i tale meccan i smo può avere u n a 
cer ta influenza su l l ' a t tua le cong iun tu ra del 
set tore edile, sia pe rché si t r a t t a di contr i­
bu t i de i lavorator i che des ider iamo presto e 
bene impiega t i . 

Desidero r ing raz ia re il dot tor F ragomen i 
ed il dot tor Chilosi pe r aver voluto ancora 
u n a volta pa r tec ipare a ques to dibat t i to , di 
cui devo sot tol ineare la val idi tà , in quan to ci 
consente di p r e n d e r e contat t i d i re t t i con la 
rea l tà del la nos t ra s i tuazione economica e 
ammin i s t r a t i va . 

Ringraz io anche tut t i gli onorevoli colleghi 
in te rvenu t i . 

La seduta termina a l l e 20,30. 




